
Linee guida per la pubblicazione di contributi nell a sezione “Ricerca empirica – 

Neuroscienze” da parte dei soci SPI 

 

La sezione ospita sintesi, segnalazioni e commenti di lavori che abbiano come oggetto: 1) 

la ricerca empirica su esito, processo e fattori terapeutici in psicoanalisi e psicoterapia 

psicoanalitica; 2) ricerche empiriche e teoriche collocabili nell’ambito della relazione 

interdisciplinare fra psicoanalisi e neuroscienze.  

I contributi possono riguardare tanto pubblicazioni online quanto pubblicazioni cartacee, 

sia di soci SPI sia di altri autori.  

 

Sono accolti anche report di congressi, convegni e altri eventi dedicati a entrambi gli 

argomenti, comprese sintesi o commenti di relazioni specifiche svoltesi al loro interno.  

 

Non è prevista la pubblicazione di saggi o articoli dei soci o di altri autori, né la 

riproduzione di lavori esistenti. Nel caso dei soci Spi questi ultimi possono essere 

sintetizzati, segnalati o commentati da altri colleghi.  

 

I contributi possono avere taglio diverso, dalla presentazione più neutra al commento 

critico, dalla sintesi essenziale all’analisi dettagliata, e vengono pubblicati sulla base della 

loro congruenza con i temi di pertinenza della sezione e della loro comprensibilità e 

correttezza logica e grammaticale. 

 

Non esiste un limite prefissato alla lunghezza delle pubblicazioni, ma si raccomanda di 

non presentare scritti troppo estesi, tenendo presente che un lavoro di 3–4 pagine può 

essere considerato di media lunghezza. Un criterio può essere quello della proporzionalità 

fra la lo scritto e la rilevanza o l’estensione del lavoro trattato. 

 

I contributi devono essere preceduti da un’intestazione che riporti il nome dell’autore e un 

titolo che sintetizzi il tema del lavoro o evento di cui si tratta. Il titolo di quest’ultimo deve 

essere riportato per esteso sotto l’intestazione e i lavori devono essere presentati con 

carattere Arial 12, giustificati e con interlinea 1,5. E’ raccomandabile abbinare a essi 

un’immagine identificativa scelta dall’autore e libera da copyright. 

 



Per la stesura dell’eventuale bibliografia, che si raccomanda essenziale, si suggerisce di 

seguire le indicazioni della Rivista di Psicoanalisi relative alla modalità di citazione dei 

diversi tipi di lavoro.    

 

Gli autori dei testi sono invitati ad aggiungere in calce agli stessi un brevissimo curriculum 

identificativo.      


